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pefce , eh© eomparifce a fior di acqua . Ma per la caccia de* cer- 
vi , delle bicugne , de’ guanacchi 9 e di altri animali grofli e ve
loci , fi fervono de’ lacci corridori , e delle palle attaccate alla cor
da . La Bicugna è un animale alquanto limile al capriolo , ma più 
groifo . Del pelo della pancia di elfo fi fanno cappelli finiflimi 9 
che noi diciamo di lana di vigogna . Coll’ altro pelo de’ fianchi fi 
Fabbricano dalle gente indiana guanti , fazzoletti , e tovaglivoli,  
che fono aliai fìimati . Il Guanacco è parimente animale fomiglian- 
te  al cervo , ma un poco più picciolo di corpo , coll’ unghia fella 
come le capre , con occhi grandi , neri , e belliflimi , con collo af
fai lungo , portando la tefìa affai alta con gran maefìà . E* velocif- 
fimo al corfo , m a per poco tempo . Prefe che fon quelle beftie , 
facilmente fi dimefticano , e fe ne fervono gli Spagnuoli , fpezial- 
rnente nel Potosì , per portare giù da quelle orride montagne in ifìra- 
de difficili e fcofcefe la terra , che cavano ..¿le miniere . La lor la
na , limile più tofìo a quella di capra , che di pecora , qual bian
ca , qual nera , qual rofficcia , effendo ordinariamente lunga 
un palmo , due , o tre  , ferve loro di bafìo . Amano più il freddò 
che il caldo, in guifa che quando fopraggiugne il Sole , e comincia a 
fcottare , anche effe cominciano a, belare , -e poco appreffo fi gittano 
a terra per ifcaricar la fom a, nè vogliono più con effa camminare - 
Gl5 Indiani ne mangiano la carne , come noi facciamo il cabrato , ed 
appunto dagli Spagnuoli vien chiamato anche quello animale Camera à 
ma gli Europei fentendo quell’ odore o fia fetor di falvatico , ne pa
tiro n o  tofio naufea , e però abborrifcono il mangiarne .

Abbondano ancora que’ paefi di capre felvagge , di lepri , di ci
gnali e di tre  fpecie di cervi alcuni di maggiore , ed altri di mi
nor corporatura , alla caccia de’ quali va chiunque vuole , e della lor 
carne fi regalano le menfe di quella gente , e le pelli poi fi vendo
no . Vi fi contano ancora affaiffimi firuzzoli , uccelli dì gam besì 
alte , e collo sì ritto  , che arrivano all’ altezza d’ un uomo . Per aver 
le ali troppo picciole a proporzione delcorpo 9 non poffono volare ; ma 
ajutati da effe corrono sì veloci , che pochi fon que’ cani , che li rag
giungano . Le lor piume di color cenericcio , tin te di diverfi colori 9 
fervono a far de’ belliflimi pennacchi ; e F uova fon buone da man
giare al pari di quelle di gallina , contenendo uno di efli una dozzina 
di quefìe altre „ Falfo è poi ,  che digerifcono le pietre , e per 
fino T ottone , e ’1 ferro . Trovali ancora , fpezialmente nelle ter
re de’ Moclat , un animale chiamato Orocomo della grandezza ó? un 
groifo cane col pelo roffo , col mulo aguzzo 9 e denti bene affilati .Allora 
l’ Indiano colle armi fi fa rifpettare da quella fiera . Ma fe egli è col
to difarmato , 1’ affalifce la fiera , e ’1 gitta per te rra  , fenza perù 
fargli male , purché egli abbia la precauzione di fingerli morto . Allo
ra  1* ofìrocomo fi m ette a dimenarlo , gli tafìa tu tte  le parti del cor
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